Inserire Carta Intestata Operatore Economico
Istanza di Partecipazione e Dichiarazione Requisiti


Spett.le 
Comune di Paola (CS)
UFFICIO TECNICO COMUNALE, SETTORE 1
Largo Mons. Perrimezzi, 6
87027 Paola


	Oggetto:
	Intervento volto alla progettazione, realizzazione e gestione del progetto denominato “Porto Turistico di Paola”, per un costo complessivo stimato pari a Euro 54.391.031,94 di cui Euro 20.067.771,71 a valere sulle risorse FSC 2021 – 2027, mediante proposte a iniziativa privata, ai sensi dell’articolo 193, comma 11 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36

AVVISO PUBBLICO ESPLORATIVO PER LA SOLLECITAZIONE DI PROPOSTE A INIZIATIVA PRIVATA.
Deliberazione n. [●] del [●] marzo 2024




ISTANZA DI PARTECIPAZIONE E DICHIARAZIONE SUL POSSESSO DEI REQUISITI SOGGETTIVI

L’operatore economico è invitato a leggere con attenzione l’istanza e le varie note ai fini di  una corretta compilazione e successiva celerità del procedimento amministrativo.

Io sottoscritt* _______________________________ nat* il ___/___/_______ a _______________________________ (____) e residente in _______________________________ (____) - _________________________________________ n. _____, in qualità di:
☐ impresa singola.
(oppure)
☐ mandataria/capogruppo di un’associazione temporanea o di un consorzio o di un GEIE
già costituito fra le seguenti imprese:
_____________________________________________
(oppure)
☐ mandataria/capogruppo di un’associazione temporanea o di un consorzio o di un GEIE
da costituirsi fra le seguenti imprese:
_____________________________________________
(oppure)
☐ mandante di una associazione temporanea o di un consorzio o di un GEIE
da costituirsi fra le seguenti imprese:
_____________________________________________
(oppure)
☐ mandante di una associazione temporanea o di un consorzio o di un GEIE
da costituirsi fra le seguenti imprese:
_____________________________________________
(oppure)
☐ impresa aderente al contratto di rete ai sensi dell’art. 65, comma 2, lettera g) del Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 e ss.mm.ii. (il “Codice”);
ADERISCE

Alla sollecitazione di proposte in oggetto, presentando la propria proposta ai sensi dell’art. 193 comma 11 del Codice, secondo quanto prescritto dall’Avviso in oggetto.

A tal fine, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 e successive modifiche ed integrazioni, consapevole delle sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del medesimo D.P.R. n. 445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate, oltre alle conseguenze amministrative previste per le procedure relative all’affidamento di contratti pubblici quale legale rappresentante [o procuratore munito dei necessari poteri],
DICHIARO SOTTO LA MIA RESPONSABILITÀ
1. che l’impresa [….] (di seguito, l’ “Impresa”) è iscritta nel registro della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura per attività pertinenti a quelle oggetto di procedura indicate all’articolo 2 dell’Avviso in oggetto (o di essere iscritto all’albo/ordine professionale [….]); 
1. che l’operatore economico ha i seguenti recapiti ufficiali che saranno utilizzati per ogni comunicazione con la Stazione Appaltante:
	sede legale in:
	(via, piazza, etc. – n. civico – città – CAP)

	telefono:
	(fisso/mobile)

	email:
	

	PEC:
	



1. di non trovarsi nelle condizioni previste dagli articoli da 94 a 98 del Codice;
1. che i dati identificativi dei soggetti di cui all’art. 94, comma 3, del Codice sono (soggetti che devono essere indicati):
· per le imprese individuali: titolare e direttore tecnico;
· per le società in nome collettivo: soci e direttore tecnico;
· per le società in accomandita semplice: soci accomandatari e direttore tecnico;
· per ogni altro tipo di società o consorzio:
· membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi institori e procuratori generali;
· membri degli organi con poteri di direzione o di vigilanza;
· soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo;
· direttore tecnico;
· socio unico persona fisica, ovvero socio di maggioranza in caso di società con un numero di soci pari o inferiore a quattro (nel caso in cui siano presenti due soli soci, ciascuno in possesso del 50% della partecipazione azionaria, devono essere indicati entrambi i soci);
	Cognome e nome
	Luogo e data di nascita
	Socio % proprietà
	Qualifica
(legale rappresentante, direttore tecnico, socio, altro)

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	(inserire righe se necessario)



1. che non sussiste in capo all’Impresa alcuna delle cause di esclusione di cui all’art. 94 del Codice (“Cause di esclusione automatica”) e, in particolare: 
(i) che nei confronti dell’Impresa, nei propri confronti e nei confronti dei soggetti di cui art. 94, comma 3 del Codice indicati al precedente punto 4, non è stata emessa condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile per uno dei seguenti reati:
a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale oppure delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis oppure al fine di agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del testo unico delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall'articolo 291-quater del testo unico delle disposizioni legislative in materia doganale, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 452-quaterdecies del codice penale, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio dell’Unione europea, del 24 ottobre 2008;
b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all'articolo 2635 del codice civile;
c) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile;
d) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee, del 26 luglio 1995;
e) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;
f) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109;
g) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24;
h) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione.
(ii) [bookmark: _Hlk498704778]che nei propri confronti e nei confronti dei soggetti indicati al precedente punto 4, non sussistono le ragioni di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 (codice delle leggi antimafia), le misure di prevenzione di cui al predetto decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 84, comma 4, del medesimo decreto legislativo, fermo restando quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del d.lgs. n. 159/2011, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia;
(iii) che l’Impresa non è stata soggetta alla sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;
(iv) che l’Impresa è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, secondo quanto richiesto dall’art. 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68;
(v) che l’Impresa non è stata sottoposta a liquidazione giudiziale e non si trova in stato di liquidazione coatta o di concordato preventivo e che nei propri confronti non è in corso un procedimento per l’accesso a una di tali procedure, fermo restando quanto previsto dall’articolo 95 del codice della crisi di impresa e dell’insolvenza, di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, dall’articolo 186-bis, comma 5, del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 e dall'articolo 124 del Codice;
(vi) che l’Impresa non è iscritta nel casellario informatico tenuto dall’ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti; 
(vii) che l’Impresa non è iscritta nel casellario informatico tenuto dall’ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione;
(viii) che l’Impresa non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, degli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana e quanto stabilito dall’art. 94, comma 6 e dall’allegato II.10 al Codice;
1. che non sussiste in capo all’impresa alcuna delle cause di esclusione di cui all’art. 95 del Codice (“Cause di esclusione non automatica”) ed in particolare:
(i) che l’Impresa non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate con qualunque mezzo adeguato, alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi o dalle disposizioni internazionali elencate nell’allegato X alla direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014;
(ii) che la partecipazione dell’Impresa alla procedura non determina una situazione di conflitto di interesse di cui all’art. 16 del Codice, non diversamente risolvibile;
(iii) che l’Impresa non si trova nella causa di esclusione non automatica di cui all’art. 95, comma 2, lett. c) del Codice, nella quale una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento degli operatori economici nella preparazione della procedura d’appalto non possa essere risolta con misure meno intrusive;
(iv) che l’Impresa si trova nella causa di esclusione non automatica di cui all’art. 95, comma 1, lett. d) del Codice relativa alla sussistenza di rilevanti indizi tali da far ritenere che le offerte degli operatori economici siano imputabili ad un unico centro decisionale a cagione di accordi intercorsi con altri operatori economici partecipanti alla stessa gara;
(v) che l’Impresa non ha commesso un illecito professionale grave tale da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità, dimostrato dalla stazione appaltante con mezzi adeguati ai sensi dell’art. 98 del Codice;
(vi) che nei confronti dell’impresa, nei propri confronti e nei confronti dei soggetti di cui al precedente punto 4 non sussistono gli elementi dell’illecito professionale grave di cui (i) all’art. 98, comma 3, lett. g) del Codice, inerente la contestata commissione di taluno dei reati consumati o tentati di cui all’art. 94, comma 1 del Codice e (ii) di cui all’art. 98, comma 3, lett. h) del Codice, inerente la contestata o accertata commissione di taluno dei seguenti reati consumati:
(1) abusivo esercizio di una professione, ai sensi dell‘articolo 348 del codice penale;
(2) bancarotta semplice, bancarotta fraudolenta, omessa dichiarazione di beni da comprendere nell‘inventario fallimentare o ricorso abusivo al credito, di cui agli articoli 216, 217, 218 e 220 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267;
(3) i reati tributari ai sensi del decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74, i delitti societari di cui agli articoli 2621 e seguenti del codice civile o i delitti contro l‘industria e il commercio di cui agli articoli da 513 a 517 del codice penale;
(4) i reati urbanistici di cui all‘articolo 44, comma 1, lettere b) e c), del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, con riferimento agli affidamenti aventi ad oggetto lavori o servizi di architettura e ingegneria;
(5) i reati previsti dal decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231;
(vii) che l’Impresa non ha commesso gravi violazioni non definitivamente accertate agli obblighi relativi al pagamento di imposte e tasse o contributi previdenziali, secondo quanto previsto dall’art. 95, comma 2 e dall’allegato II.10. al Codice.
1. che non sussiste la causa interdittiva di cui all’art. 35 del d.l. n. 90/2014 per essere società o ente estero, per il quale, in virtù della legislazione dello Stato in cui ha sede, non è possibile l’identificazione dei soggetti che detengono quote di proprietà del capitale o comunque il controllo oppure che nei propri confronti sono stati osservati gli obblighi di adeguata verifica del titolare effettivo della società o dell’ente in conformità alle disposizioni del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231;
1. che non sussiste la causa interdittiva di cui all’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001 n. 165 per aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo o conferito incarichi ai soggetti di cui al citato art. 53 comma 16-ter (ex dipendenti di pubbliche amministrazioni che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle medesime amministrazioni nei confronti dell’impresa concorrente destinataria dell’attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri) per il triennio successivo alla cessazione del rapporto di pubblico impiego;
1. che ai fini della verifica del rispetto della normativa della legge n. 68/99, l’ufficio Provinciale del Lavoro competente ha sede a _____________________________________________________________ (___), via _____________________________________________ CAP _________, PEC __________________ tel. _______________ codice società ______________
(solo per raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari e reti di impresa – cancellare i punti non pertinenti)[endnoteRef:1] [1:  Cancellare l’intero punto se non si tratta di raggruppamenti temporanei o di consorzi ordinari (questa dichiarazione NON deve essere fatta dai consorzi fra società cooperative, consorzi tra imprese artigiane o consorzi stabili).] 

1. di partecipare in raggruppamento temporaneo / consorzio ordinario / rete di imprese[endnoteRef:2], ai sensi dell’articolo 65 del Codice; [2:  Sopprimere le forme giuridiche non pertinenti al caso.] 

1. di dare atto e accettare, senza riserve, che qualunque comunicazione inviata all’operatore economico designato quale capogruppo/mandatario /organo comune[endnoteRef:3], ad uno dei recapiti indicati da quest’ultimo ai sensi dell’articolo 68, del Codice, si deve intendere estesa automaticamente a tutti gli operatori economici mandanti o aderenti al contratto di rete; [3:  Sopprimere le forme giuridiche non pertinenti al caso.] 


(solo per consorzi fra società cooperative o tra imprese artigiane ex articolo 65, comma 2, lettera b), oppure consorzi stabili ex articolo 65, comma 2, lettera c), esclusi i consorzi ordinari - – cancellare i punti non pertinenti)[endnoteRef:4] [4:  Cancellare l’intero punto se non si tratta di consorzi fra società cooperative o tra imprese artigiane o di consorzi stabili.] 

1. di essere costituito in:
☐ consorzio tra società cooperative di cui all’art. 65, comma 2, lett. b, del Codice;
☐ consorzio tra imprese artigiane di cui all’art. 65, comma 2, lett. b), del Codice;
☐ consorzio stabile di cui all’articolo 65, comma 2, lettera c), del Codice, e che, ai sensi dell’articolo 47[endnoteRef:5], del Codice, questo consorzio concorre[endnoteRef:6]: [5:  Se il concorrente è un consorzio di cooperative o di imprese artigiane, cancellare le parole «45, comma 2, lettera c», se il concorrente è un consorzio stabile, cancellare le parole «45, comma 2, lettera b».]  [6:  Scegliere una sola delle due opzioni che seguono.] 

	☐ in proprio con la propria organizzazione consortile e non per conto dei consorziati;
☐ per conto del/i sottoelencato/i operatore/i economico/i consorziato/i, del/i quale/i sono allegate apposite dichiarazioni, con i contenuti di cui ai precedenti numeri da 1) a 5), attestanti il possesso dei requisiti di ordine generale richiesti dal bando di gara:
	
	Ragione sociale del consorziato
	Sede
	Codice fiscale

	1
	
	
	

	2
	
	
	

	3
	
	
	



ALTRESI’, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 e successive modifiche ed integrazioni, consapevole delle sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del medesimo D.P.R. n. 445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate, oltre alle conseguenze amministrative previste per le procedure relative all’affidamento di contratti pubblici
DICHIARA
· ai fini dell’applicazione dell’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. n. 165/2001, introdotto dalla legge n. 190/2012 (attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro – pantouflage o revolving doors):
· di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e, comunque, di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti, che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni nei confronti di questo operatore economico, nel triennio successivo alla cessazione del rapporto;
· che è consapevole che, ai sensi del predetto art. 53, comma 16-ter, i contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di tali prescrizioni sono nulli e che è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni, con l’obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti;
- [in caso di attività di cui ai settori sensibili di cui all’art 1, comma 53, della legge 190/2012] di essere iscritto nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa (white list) istituito presso la Prefettura della provincia di … oppure di aver presentato domanda di iscrizione nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa (white list) istituito presso la Prefettura della provincia di …;
DICHIARA, infine
· di accettare, senza condizione o riserva alcuna tutte le norme e disposizioni contenute nell’Avviso e nei suoi allegati;
· di essere a conoscenza che il Comune di Paola si riserva di procedere d’ufficio a verifiche anche a campione in ordine alla veridicità della dichiarazione e pertanto di autorizzare espressamente la stessa ad acquisire presso le Pubbliche Amministrazioni, e gli altri soggetti detentori di informazioni, i dati necessari per le verifiche ai sensi dell’art. 71 del DPR 445/2000;
· di essere informato, ai sensi e per gli effetti del “Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati)” e del D.lgs. 196/2003 e ss.mm.ii. “Codice della Privacy”, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la dichiarazione viene resa;
· di aver preso visione dell’informativa relativa al trattamento dei dati personali, riportata in calce al presente modulo, e di prestare il consenso ed autorizzare, ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, la Stazione Appaltante:
· all’utilizzazione dei dati di cui alla presente dichiarazione, ai fini della partecipazione alla procedura di cui all’Avviso e per gli eventuali procedimenti amministrativi e giurisdizionali conseguenti;
· per le comunicazioni ai funzionari e agli incaricati della Stazione appaltante, nonché agli eventuali controinteressati che ne facciano legittima e motivata richiesta;
· con riferimento al diritto di accesso agli atti da parte di altri operatori economici aventi interesse rende la seguente dichiarazione:
· di autorizzare amministrazione a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla presente procedura qualora un altro operatore partecipante voglia esercitare il diritto di accesso (oppure – cancellare la parte non pertinente) di non autorizzare l’esercizio del diritto di accesso relativamente alle parti della proposta come espressamente specificate in apposita dichiarazione resa insieme alla proposta, in quanto coperte da Know how industriale[endnoteRef:7]. [7:  La Stazione Appaltante, in caso di diniego all’accesso, si riserva comunque di valutare il ricorrere delle condizioni di segreto o know-how industriale dichiarate dal concorrente.] 

Ai sensi degli articoli 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, consapevole delle conseguenze previste in caso di di dichiarazione mendace o contenente dati non più rispondenti a verità, la presente dichiarazione, composta da numero ______ pagine, è sottoscritta in data ___/___/2024.
Allego copia leggibile di un documento di identità in corso di validità.

In Fede
Il Legale Rappresentante[endnoteRef:8] [8:  La presente dichiarazione, resa ai sensi dell’articolo 47 del D.P.R. n. 445 del 2000, in carta libera, se priva di sottoscrizione autenticata deve essere corredata di fotocopia semplice di un documento di riconoscimento del sottoscrittore in corso di validità.] 


________________________________
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